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Agricoltura
PAC (politica agricola europea)

• Anni ’70 in Europa il settore agricolo 
perdeva quote di occupazione

- Carenza investimenti
- Irrazionale distribuzione proprietaria
- Assenza di strumenti di pianificazione
- Mercato unico calmierava le crisi 

produttive, favorendo la circolazione 
comunitaria



PAC
• Permetteva una sorta di deresponsabilizzazione

delle imprese, comunque tutelate dal mercato 
unico

• Uno dei problemi ai quali non si era in grado di 
dare risposte era la gestione delle eccedenze

• La creazione della FEOGA Fondo europeo di 
Orientamento e Garanzia ebbe proprio lo scopo 
di rispondere a questa necessità delle 
eccedenze

• Di sostenere i redditi degli agricoltori
• Ma se per l’orientamento ebbe notevole 

successo per le politiche di garanzia?



Fondo Europeo di sviluppo Rurale

• Fondi finalizzati alla programmazione di 
interventi strutturali

• Sostanzialmente il giudizio inerente questi 
interventi è oggettivamente positivo… ma 
la situazione migliorò in modo diffuso?



Geografia degli interventi
• Le regioni settentrionali beneficiarono di 

maggiori incentivi
• Le regioni meridionali hanno fortemente 

contestato la adeguata applicazione della PAC
• Tra queste l’Italia in prima linea
• Invece di entrare nel dettaglio delle esigenze 

regionali le buone pratiche si sono ridotte ad 
interventi finalizzati alle grandi opere pubbliche

- Riconversione strutturale
- Sovrappopolamento delle aree agricole 
- Arretratezza pratiche agricole
- Carenza assistenza tecnica etc.



Paradossalmente questi interventi 
hanno favorito aree in cui già regnava 
una agricoltura in cui le rese erano 
alte 

• Favorendo per assurdo un incremento 
delle eccedenze 



Anni ‘90
• Perdita di reddito agricoltori portarono ad incentivi utili a 

compensare queste perdite
• Crescita della spesa per colture e non crescita 

indifferenziata
• Seminativi, carne bovina e latte concentrano il 65% della 

spesa
• Germania e Francia 1/3 del mercato
• Ma le politiche risultano comunque fortemente vocate al 

supporto delle regioni ad obiettivo 1
• Nel caso italiano le regioni del meridione hanno 

beneficiato di un’aliquota maggiore di quella distribuita a 
settentrione

• Il divario rimane


